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Nei Collegi del Veneto 
GIULIO SÈGÌALA 

Un altro s.mpaticu nome, un'ultra 
giovine forza e belln lipsranz» della de-
tdocrazia: Qiuiio Segala. 

Lo porliind nel Callogio di Verona II. 
Fra la candidatura Tode9ch|pi, so­

cialista^ clie ha — d'cooo, — .migliori 
•poraiize di riuscita altrove, e quella 
di un certo prof. Rossi (î n illustre sì 
ma.ioonosolttto topo di biblioteca, soo-
Tato' dai rosKlonarl, ridotti dappertutto 
a-tal miseria d'nomini da,far pietà); 
la candidatura di Giulio Sogal,a rap-
presÀhta egregiaoiente il pensieRQ giora ' 

• aiimente ferviilo e Tirilmonta ipaturo 
dalla democrazia — di una schietta ad 
operosa democrazia inodornamorite in­
tesa -— ed ha, paro, ottimo speranze 
di vittoria. 

• Giulio Segala è un g iovane— e 
all'aspetto uun gli si danno nemdioiio i 
trent'anoi proaoiitti, &ni trontacinque 
dì sua legittima, pertinenza — eppure è 
della! v'eoohia guardia, come fu sempre 
della prima Ijpea, salle file di quella 

i.̂ 8l<!>8>t«>'̂ it('̂ ^àèr(!Ha aS&oiffiyi]^': ve. 
' runese ohe ha cosi splendide pagine di 
storia. ^ , . - ! . ! 

A.n«lie ia quell« file, OiuliO' Segala 
fu aeotpre — lo fu la momenti ' diffi-
ooli — un indipendente,'un coraggioso, 

1 un veggente; la' sua" parola''fiT tran­
quillamente fiera e ammonitribé quando 
parve ohe la democrazia'smarrisse .— 
in incertezze di tempii e di contingenze 
— la sicura e diritta, riaione dei suoi 
dovari. n^uOi':iì%:'<}-

.•j'.^Aailna'gagliarda'.è rilite;'egli /i|rj,o-
ii.tBto '(!6n''ammirata''ser^n|tii'''() ']'IiS/f'iiztL 
• d»i^e''ìl'Bttd'lnoine''e' i'^p^era -|na,>jal!e 
' b^itiigl'd' elé'ttò'rair oontrò je',!..')|4t«..>., 
D8lif,quali si trovano,i^jflflffl^j'dgbpa-

'"dre.,',8H0('gh .̂ è. .doye mlglioniiiiatetli-
'genisò ^ IprV ijlR'i.Qampo n(oderat0;;iDè 
•per' questo vader tBfbatU.ii cdt>ltì'"j'ap-
porti e la cara convivenza col padre, 
Episodio esemplari4t<che,',onora efttrabibi. 

,.Pi', a,yvpcato, apprezzatisaima;^esperto 
.apjRiiQistratore . della - cosa- pubblica; 
'stimatissimo,-aBiatisBima''da' qnanti lo 
conoscono. È io'bòuoscona''mol.ti. . 

Ed è'giornatistà. Il suo', yeóchio 
Adige pù la, gfinlalitii bi;{llante delle 
•ne crìtiche!artistiche, le . fierezze — 
sempre, pàvalleresoh^ — dalla sua pò 
lenpioa, ^11'scatti deir»nima suaioontro 
tii^eileJpgiustizie. e,.per tutta le eanse 
popolarli.la jaerietà i dotta' e-'profonda 
dal 9U0 paosiero nello Sìtidio 'del 'p'ro-
blemi .di ipnbblioO'interesse. ' " 

JSi glii intimi "y-'gli intiiAi "soli, per­
chè -Giulio Segala è OD modesto sin­
cero —~ ne sanno le tranquille ppergie, 
la bontà'genarosai. ' ," . , ' 
'' 0 Giulio, ohi 9orive",qu^ste .righatsi 
rioorda,,tra .lo. p:.iv !|ìmpatiche..-6 care 
6gi;rp ,e ti h-i d.a moUi aoni-.-presagita 
iiq, giorno — a dispetto dolU tua bilia ' 
mod'jatla —r la fi lucia dei tuoi con 
cittadini, . • i.i ' ' , . ' , 
-'Kd ha sempre pensato ohe la tua 
Verona'no giorno'avràbbe dato in te 
alla giovlh^ .democraz'a' italiana una 
delle ^^l^^ijililUìiliitB [iiilV't̂ dS'Iibranti, 
geueijpse e savie, ^he le sono, neqes 
é'trie pei'suoi ojaturanti doveri, 

^d'augura olle sia;questo.il. giorno 
^"'-gitó: , " 
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IN FRIULI. 

Collegfìo ,di UdÌQo 

Giuseppe 6irardini 
Collegio di S. Daniele,iCod,roipò 

Riccardo Luzzaìto 
Collegio (ir Gemona * Tarcento 

Umberto Caratti 
Collegio di Palmanova-iLatisana 

Emilio Driussi 
Collegio di Pordenonc-Sacile 

Carlo Policreti 
Collegio di S. Vito al Tagliam. 

Luigi Domenico Gaieazzi 
tFli l lulU 

CU n'Ji 
oart'i moneta 

lì»!;' 
Un artìcolo nel Qiorriale di Udine, 

'molto misurato, spiega il'perohà da 
quella parte si nega adesione alla can­
didatura D'Odorico a Spìlimbergo.''Fra 
l'altro vi leggiamo : 

« A coloro che oi sug'gerlscono ' che 
egli ha il grande pregio di es/iere del 
nostri, noi rispondiamo ch'egl^si rioor.dA 

•di .sa^ra friuUno solo (juìndo oredéita 
di fare li suo intereèsa" nel ponte di 
Pinzano e ia sua oomodilk in pna,villa 
di Seqiiais '' '' 

< E se egli crede solo col merito 
del proprio denaro di farsi innalzare là 
da dave piiò sperare 'pia' lar^o iliara-. 
mento alia sua industria, noi gli rlspon-, 
diamo che il nostro oalleglo nop slpre-
9ta a fare'-nè'il'Oo'modo, nà'l'Intercìse 
di nastMno,'.'ii''no9tro'vdìó lo' daremo! 
0 non 1» d^rot».», m4<.,<{aaa,doJes9a si. 
8ark>'iJdiicsfd( '̂vb'rrà 'dssere' libero, SB-' 
reno eoonsoio»; 

A parte il «'merito del proprio. de­
naro», e il ponto di Pinzano, questo 
ragionamento e questo monito sembre­
rebbe/fatto , in eocezione><alla ultima 
candidatura ch^ gli odiatori di Caratti 
,aonO riusciti a confezionargli contro. 

Ora, vedono gli eleitori„se é lecito, 
se è sensato, che ciò che é vero, giù-
stg, sifvio,oonvenienie, a Spillmiergo., 
nonio sia-piit —> ami sia proprio i 
viceversa — « Gemona ì 

m.). 

,lj'onainagt|i,iso ~-, Oggi, 2 novembre, 
oo.minenjoryjaioha'dei fedeli defunti, A Tfie: 
8tó S.''(Jiutìto. , |, ,..'..' 

,. ^ isn'eanértfli Htortche 
'.P.. Mariano Darti 

,Snpii?ìnbre'tS53— In qtfèato giorno 
muore a.Udine Mariano Oarù di Poz-
zoie nel Cadore giii rettore- dal Semi-
nariq d> ..Uitine ; 11 ' buon Oarù, scrive 
moas,, I??li!zo- nei Cenni sloi'ìei: sul 'Se­
minario.di. Udine (pag. 450). 

(^<ale;tif.0cÌQ! venne assunto nel 1813, 
dopp injlgo tirocinio- in.Seminario ove, 
ave.vA!-insegnato teologia. -Rimase-aù 
pqŝ A;!!!. fattore iiioo al 18211 nel''qnhl' 
anno fu eletto^parroco di Valle in C!a'-
dore, ed arcjdlaoono idi quei luoghi, 
Ma;.d,î r̂  poco in tale ufficio) perchè 
nel 1823 era già canonioo, teologo e 
vica.rio rgei^eralo.' Uomo di esteriore ru­
vido ma di grande bontìi e semplicitìi. 
Veniva chiamato i\:Dolce ridente Vi-
cario dal Oulmìstro-ohe lo conobbe ed 

eletto 'VioarlD capitolare e poi vicario 
generale sotto l'arcivescovo Brioito'. 
Alla morte'di questo fu di nuovo vi­
cario capitolare. Il Trevisanato gli con­
fermò la sua fiducia, ed il baoa''Darù 
moriva di 82 unni il 2 novembre 1853 
nel suo uffloio di viaario' generale ohe 
aveva tenuto por piitche uii'quarta di 
secolo, cambiando'. re vescovi. 

Muuugiu. lu 1 auuauuuil<UtUiJIlUll 

'ayVr.ti?f'"P>,terJwssi 
tra gli elefkppi 

A Trivignaito. — A Goiiarà 
Ieri l'avv; Emilio Driossi — il can-

djd.ito'del popolo" —' oontin.uò il suo 
giro di onesta e brillante propaganda. 

A Trivignano parlò nel localo .dì 

rosoi'iMiSonW Combatto la oorra«lo,^e, 

alla povera gante avvilita gotto l'op­
pressione. —. fu entusiasticamente ap­
plaudito," acclamato., ; . . , . •.'. 1, 

— <!•'• óioiióW, parlij polla,, sala.iimn-
nidipat'é.'aòiiòUó dàlia popflazioqq già, 
entusiasta,'&òn' la'baoda, con grandi 
evviva i 'Le guardie' campestri facevano,, 
il'servizio'd'ordine. ' ' '' ' " '' '' ' ',' 

.Bilia sua parola'tuoiiò, idtér^rdt^ 'dbl 
sentimento-intimo delle-'potere'''plebii 

I vibrante e fremente della Idi'o civile 
riscos.sif, .auseitaqdo.infiniti applausi.''-> 

-. * - n', ' . j ' ' 

;B̂ ' linai T̂ î a opera.di rrgenera'zioiné 
e 'di,, redenzione, ohe-gliii'^ettori-idel 
Còli ègio di Palmanova-Latj'Aana stanno 
compiendo; ed è un'opera di santp 
apostolato, quella cui essi hanno chia­
mato l'avv. Emilio Driussi. , 

L'eiwwa ICniilió Driuss i 
' 'ij'iî a diètro..', la piaggia d'or̂ , -

E' noto che le battaglie, ool̂  canno­
neggiamento, provocano la pioggia. Lq 
leggiamo ogni giorno anche nei reso 
conti'delia guerra russo-giapponese. 

Ebbene, il fenomeno si ripete anche 
io queste battaglie elettorali. 

Al osoooneggiameoto della parola dei 
tribuni popolari succede sempre la 
pioggia d'oro. D'oro per modo di 

diro: perchè invece, è . 
Ma fa Io stesso. 

Cosi è appiauditiif^mo J'avv. Driussi 
quando oàserva agli-;eiettori che eglj 
noti porta loro dalle chiacchere, ma... 
del denaro sonante. 

jtnfatti ,— ó curiosa — nei.stioi giri 
di'propagiarida Driusiji è sempre «eguito 
a breve'distanza da utt'automobile prov­
videnziale, cheporta.j.quella tal pioggia. 

Una specie di,.., ìaaffiatnra per smor­
zare gii ardori. , 

Ma oramai gli elettori hanno capito 
il latino: «prendere.!! denaro e.votar 
oontra ohi io manda!» — è la parola 
d'ordine. 

Cosi si salva la ooseiema, non si 
ct>nwi^(t^fflj!eaJo,d^oo^ijt^ime e si 

Maostri e medici 
"'"•" ' -''• ' ••'- \ '- Palinahova, 1. 

Le rappreaentanz^ ' dei ;.m^estri dol-
l'Assaoiaziobe NazioììBlè, in unione dei 
medici condotti del Collegio Palmanova-
Latisana si sono oggi, rianiti in uu'aula 
dello stabilimento scolaatico di Palma-
nova, 8 dopo breve dlMosalone hanno 

ij4?,Po''^,t9nàk 'M'MgS '̂lfei neUa-prossima 
eleb'dne -politica la ^aBdid^^or ,̂ diet-
l'aVvocato'' ' , , '. ' -, ,-. „̂•̂  

!«•; SHa^ll tìey'^i'V2S'6,«ieJe;;àos^i^nze 
•eiW 'pensierl̂ 'del̂ ^fi'àvét dada scuola e 
dei benofattorì dellì^otaibitk' cbnipreVero 
;.Ì}',gi,usto iflovare'^fl appoggiare colui 
°'>e,,l-,t|p)iMn&nte, sititi, il di(oiisare:-dl 
tottb''le dilessî (y-oipt»r^e^ v.> ,., 

rimorso 
Preti 

Blettor.1,. pn 
il denwrfthijlel 
detelo,. E' mtrm \ ;!•,. ,; 

* votate ooUtro à̂ ohi va Id nìanda, 
(!fTJ>M^K&i.m,itmè^éì'p&tÌWvÌ 
tnmdia.tì.'^vi qfenité, • ••' ' 

Votando coritro, 'noii avrete 
commesso reato di òorruzione e 
avrete ' salvato là vostra 'co­
scienza. 

Ĝ Bgio dì S. Vito al Tagliamento 
Come venne proclamata ; 

la candidatura democratica 
San 'Tito, .31 ottobre (ritardata). 

Ieri i dèinocratici del Collegio- di 
S. Vito tennero un pubblico comizio 
elettorale, il quale venne j presieduto 
dal domm. Pecile. ,, ' , j 

Lo.scopo del '̂Comizio ora di nomi­
nare un candidato democratica. Molti 
assenti si giustificarono scrivendo;, e 
aderirono lo stesso al comizio. 

Prèndo ia parola il sig. Luppis che 
presenta un ordine del giorno, nel quale 
dice -che vtirrà appoggiato concorde­
mente il nome di quei candidato che 
per il ^uo passato e, per' .suo attualo 
prograitima offra la garanzia di ayo!-, 
gere in Parlamento un'azione ^incera 
mente radicale, che s'ispiri cioè in spe­
cial modo a quésta: 

>' 1. Kiconoscimento, delle organizza; 
zioui operaie e coadiuzibne nelle lot^e 
per le loro legittime aspirazioni. 

2 Più equa distribnzione tributaria. 
3. O/miouziooe delie spese militari, 

e riordinamento dell'esercito secondo 
le esigenze attuali. ; 

4. Lotta contro il protezionismf). dei 
generi di ^riAa necessiti. i 
. 6 Miglioramento dairinsegnamento e 
nelle condizioni dei maestri, professori 
secondart e modici oondotti. 

6. Nazionalizzu^iune dal aerrizio fer­
roviario. ' • V -, , . .'i, ,'» 

Questo ordino.del giorno v^nno ac­
cettato con qualche modificazione di 
forma. La discussione fa seria lO g^-j 

. ..„,...» .1 momento sto 
rioo, e ohe poii!gllf'.3ttrfeifeift=danno da 
Vivere-.a mpUa, gBn,te(j);. ; . i,;,iiii u 

D'8oppi"8ra880cla a Nigris.,., 'j ., " 
Venne nominato l'avvocato 

Lulài^ iJamaiiiòé' <9'«liirÉkxl 
come caodidatp democratico, ii'i'il'i'l 

Venne nominato un Comitato for-

i - -j.--rD" -.,<̂ w o'« M<̂ uui}yario Olmi" 
unire iaisi)H8'6i'h)il-i'Wri>'?yi'''migtioràfe 
le cODdizioni dei maestri. ' < 
I L'adunanza fu sciolta con un saluto 

a Trfcnto e Trieste e col grido di W 
la democraiia. 

t; iltr»"Eu Aia -
L A CiQri!uzione 

Ci scrivono da Cisionu di Pordanono: 
„D3 molljl gioriii in q^uosto-.Collegio 

(S Vito) assistiamo jad un- misterioso 
lavarlo per far riuscire.coma deptfiato 
,un certo oqntp. ,11 Injtorio è ''.fatto al-
l'osouro e già cominciamo 'U conoaee'rai 
io prime avvisaglie di oorraiione, che'i 

, sorveglierqniQ e, sv«Qte;emo.< a ' . 
Si .npltt. frÊ  parentosi„Qhe questo can-. 

didato"'!!! eoelto da. pqphi. «lettori di 
S. Vito seij^a far. neistùi cenno'jdll'in­
tero Collegio. Vennero ,.perà ipoorita-
luente dà S. Vito-due pignori con i'ia-
tenzione di farsi firmare da qnatche 
persona autorevole:l'inviso per la acelta 
del già scelto o'andidato; ma vonnero-
inutiimooto! 
, L'i»,ltro gior^^o, furoB<? mandati due 

.,agonti..,.ulettoraiii|'it preparaR dei.votì, 
f̂acondo delle promesse.-che.cei\to. non 

saranno mantenute,, e rinnegaado, per-
fiu.9 la sua lode,„mbstrai)dolo,.ajoè ll-
beìialo, (1) . 

Vodiama passar spesso In automobile 
(Roma 149) un medico (che halasfaò 
ciataggìne di dirsi avanzato in politica), 
che, va di) tutti i preti a racoomaBdarai 
pei' voti al conte, promettendo di co­
struire campanili, regalare campanel ecq. 

E cosi, con tali mezzi,-si aspira alla 
dignità,di rappresentanti deliail^asionet 

Le inserzioni a bugie a pagain̂ nto ; 
S. VitOjl. 

Per contrapporre qualche cosa al­
l'insuccesso, che venerdì p. tbbe,a sof; 
frire ' la « parte eletta > degli eiettori 
del collègio di S, iVi):o, , uà peooroneì 
che facilmente potrebt>s essere animai^ 
esotico, si spoglia della .sua. «buonti 
lana» per offrirla î l - padrone e. prel 
sentaryi sul giornale La. Patria mo^ 
filza d'impogiurq aha mi sento in do-j 
Vere'di rettificare. , ^... i. i 

E comincio col dire..cj^e ì.l o.andìdato| 
prescelto non si- troirsiTir'-neanche ,a'j 

, S. Vito nel ^giorno deii'adananza del'; 
^partito popolare, e jche.il modesiniqinonj 

venne proclamato per acclamazione di; 
una sola decina di. mani come vuol far' 
credere qnfll,;J}usl9Rej few. „ ^ „ 1 

lo avrai voluto che il d{ più delia-
cinquantina di mani alzate fòsse caduto'; 
sulla faccia tostt^ del' mendace corri-, 
spon'dente. . ' ' ' " ' : 

; Ve lo garantisco \a i^o.ttifB. fgreibbe' 
'j)ubbi Qare quindi .innanzi , simili fanfa 
ronate. 
, Dei res^q, lasciando a purte V* abor­

tito comizio-» (che ^gremiva la sala e 
contava olrea 600 presenti), non rosta 
eliminato',che il'Rota'-rlceva' numerosi 
ìAcoraggiaiberlt! comò lii^g'esi naWi, Pit-
tria di ieri; inqorag îame^nt'j ,t^'nijó'giù 
sebessarl quanto' p.ù. ar|Ìua ì̂' .'presunta 
là lot'tu';. à che ,uqq ,il voltafaccia , ma 
riis'ectimeqtfì'sia sta^o provocato per ÌD' 
delicatezza di alcuni ,av,versari e .prò 
potenza ili,,altri. .• . . i 

E dopo ciò la masoheretta oontiaui 
purc'in'livrea la grossolana ipocrisia, 
che !e'potrellbè*fruttare'in fln'dei conti 
qnalbhtì-deBfnà 'di' firè'tte. ' ' ' ' 

Uniii l e t t e r a a p e r t a 
Ld un. esimio galoppitiip.r̂ |»np. i 

_.'w|fen!«nlotteHpQi-y^^àìrStl'-dal 
dott. Enrico Bbliardt.aldott.- Vittorio Fio-
riùli Dalla Lejna, ed ^ interessante per il 
curioso'dietroscena .elle riveln, o meglio., 
coafernìa', l'dpisbdiò 'cui si riferisca : 

• ' lii 2Ò - 'itt -"flOd. " 

Seoondariamenle: su mia'domanda 
80 l'adunanza cho doveva aver luogo 
l'indomani a' S Vito era di uno spe­
ciale partito, se era privala o meno e 
se oi si poteva venire, tu mi dlòhia-
ravi ohe vi al sarebbe' potato Interve-
n.ire-e che ne saresti sfato ountento. 
CI salutammo con'tln ' arriiiederoi do-

•tnani a<Si\ Vito. - '• 
tfon dovevo li) prestar fede a te ve­

nuto per conto e nell'interesse .del sig. 
ooiitei Rota e col suo automobile ? 
:i Io ed riiJtri del mio .paese' 'slamo ve­
nuti l'indomani a 8. Vito per entrare 
all'adunanza. Molti egregi l'sicfjiori vi 
erano i quali ci haono^messo alla porta 
come;j<;e(||,t$ ^os^tta^i^s^iauno anche 
modif pfrbO^SoùT^àienle. ' , 

^Rammentali i due particoIaH .p la 
bufi'a storiell),') il ringraziamanto ch,e ti 
devo si è quello di non assèrti fatto 
vedere a S. Vito fra' i signori che ci 
hanno per tal modo accolto ed il mi 

'rallegro ' ti-do dì averti Veduto con 
tanta indifferenza correre io automobile 
e «1' voldcemonte da ^ote^ porterò a S. 
Vito l'eoo della mia Voce: ' ' ' ' ' 

- Prendo nota del telegramma in iisal 
tu deplori l'inoideute ocddts'onil e' ti 
sa/uto. ' -" ,•'"", 

.1..." i; ' •fuo' folW'ga • 
il i' ' Enr/co Sbhar'di. 

E' Interessante, per esompio, è oommo-
veftte quella diohiarazioAe : ohe.l'inofTabilo 

iiSota'è'OoàVintò e saril fautore dei diritti 
dei medici.... se questi votano per lui ; se 
no, no I 

Straordinario II! 

•'• Egrègia Collèga, 
l'i dèvp'uri' pubblico ringraziamento' 

e '3'ot)ràtiitto''ùn xài raltegrò. " Qiianrto, 
avanti-ieri ' sei gl'unici preavvisato in' 
mia casa dova ti attendevo e mitnilFe 
stasti ohe scopo della tua visita era il 
mettersi'1 ^'accordo-au quel poco''di' 
azipne elettorale cbe.come medici nello 
stesso „ClQ.I|ej;io .patevama essorsj .obia-
mati a svolgere, io ti, accolsi di buon 
grado edjifl.^a.imqizia je,,,-?!?,?, tufja se­
renità disoutébdfo fra iy ,n̂ /'e ,̂  q̂ iĵ attfo 
mura domestiche (né sapevo che tii eri 
venut'ò 'coll'àu'tòìbóbile Roma ,149) m| 
pronunciavo' teSo" non favot'evóle alla 
candidatura • ancora senza programma 
del: sIg. conte Rota; Tutti i particolari 
della nastra -can<;ersazione->non' starò a 
rammentarti ; due soli .ricorderò, i 
quali forse la rapida corsa del ritorno 

avrebbe P>jMo j s j j !Ìm*Hl"'«'iì . i , 
Primo'; una tua dichiarazione che, 

bisogna sostenere' il ' sig. conte Rp,tE|', di 

t eui'tu «olo'fra 1 modici del Collegio 
oonosoevi il programma verso la classo 
medica-benevolo, per ŝhè "altrimenti li 
conte Rata se i medici coifdótti non 
i'aioteraniio a viaggiaro verso Monte­
citorio si vendìcherabba di essi non 
ao-itanoiido piii il suo progi'umma per 
quanta oi riguarda. 

! l a bugia moderata 
Il Tagliùmenk) è usoiio iA',ai,fesa 

dell'eoi,' Monti e a giudtifiosziòDa" del 
oontegao di lor signori reaziODarV. 

Il foglietto ohe ha sempre invele­
nito — iih'se'sorgesse dalla tomba l'in-
togrO'Chiaradia'ai vergognerebbe del 
voltafaccia dei suoi amici — contro 
Giolitti e i'^iolittiani s"èi-per la'ql'r-
costanzfi, truccato da sémidemocrayioo. 
- Bisognkva p'eri^'giustificare'ib'qual­
che modo la mossa, ed , il, fdgtìnaoolo 
della .reazione ha voluto,' indovlpaté ! 

Lattribulre l'onore del suo frégólino al­
l'azione dei socialisti Qui il'partito dei 
lavoratori sarebbe spuntato perchè vi 
era un'ambizióne da soddisfare e no 
partito da'difebdere». 

iOh somma sapienza bjttegaip! Una 
« vanità », eh' è un fatto individuale, 
avrebbe avuta la virtù d', seoerare 
il pwlitt(^^.o,'a,li^tj, _t) iquaitjtiìiijirebbe 
voltìtt) lligar'e'ài'suo'óarro — cos i la 
ig''8f,?l?fia(;C>'»diit«»..dii'.loBii'8Ì(fliarl — 
l'on. Monti, ,, _ . 'i 

Ma-guarda che. razza di intenzioni! 
I socialisti si .sarebbero illusi di.,far 
un « compagno »n$li'on„ MoD.t.il. .. 

Dove le ha pescate simili slupìdag. 
glni 'l'autore"? .. „ . . . , . , . 

Î .^ociunsti sooo.'andati,.diritti per.ia 
loro strada senza ènrarsi di.'\ tutte le 
ofciaucl che spesso .hajjnq, cercato dî  
ostacolar loro il camniino, e se,r.9ggl 
iisorgono, contro, il,.s'gqor. Mantf è 
pèrdile questo signor;^ è pasiatoi,.eon 
armi e .jbagaglto al paf.tiio,i.cosi-
delio' delVordine, tafttq ..da,.i,di.ven. 
tare 11 porta-roce, dei ,-,rea3|onarÌ'i,che 
ieri lo 'colmavano di,; ridicolo. E non 
solo i socialisti ma tutti gii, amici, del-
l'on. Monti si soo indignaticeli suo san-
tegbo... tanto indignati che, .dovettero, 
par onestà politica'.dimeaticaroi tutto 
uh passalo di yari anni,;—dal 'Goal 1B03 
l'on llforiti la dei democratici — e ab-

'bàBa'dR'aria .^l|j9Up,dés.tino,, „./ „..i'iu.-:. 
-É,''''nòtirid' gli elettori,; .sjp.fteri, it-l'oo., 

Monti non fu riahièsto„i\ nulla,, àai 
suoi ex difensori,. Lo pregaronoaolo 
ripetutamente di dare conto dell'opera 
sua, CIÒ eh' egli ai guardò beqe di fare, 

• E' piccina bugia queljfi massa in ' 
ballo dal foglietto che si ,cor«a8'8e..di 
sfrattarla, come è ridicola menzogna-. 
l'altra della pretesa campagna, .diffa-, 
matrio?. , , , ,,>,„. ...ii.i 'i'i 
• Èiteci un fatto die nor\,itia, vena; 
diteci, ad esempio, se, non coi;rispanda 
a verità che voi del Tagliamento avete 
perfino cercato nell'interpellanza fatta 
dal Monti su Isoliaa Canuti H, nio'io 
dì metterlo càia lierlina.. ,.„ '.. 

Dite ad esempio, fie uoo s,iavero..ohe 
l'on. Monti dopo aver ,nega1;aj |a..;taa> 
candidatura amministrativa agili .amici , 
s'è' lasciato' po^ por^ar,^,.^^..{roi! > ,-

Altro b'h'è'maligne èlùcriibrazipni della 
mente per legittimare il .y.oatro, son-
tegoo ipocrita! Meglio avreste latto 
dire' « noi, oggi, pur di combattere Po-
lioreti,,cii mettiamo in abito giolittiano » 
ohe cercar di accollarvi sul volto la 
maschera delia coerenza . e sincerità 
che non avete'; che, ' òggi,'" iòti' potete 
avere. \, 

Come fagionano 
La Patria ragiona —_ DOT mnrin di 

http://jche.il


dire — cosi: p.or Polioreti toteraono 
aii4Mi!?i.l^c<al1sti, dal momuDtcì ohe non 

'̂ liVtsDO candidato proprio ; dunque . Po-
"iioreti è Booiallsta. 

D:oa un po' il r'agionatore del g'or-
n l̂a della luserz.oDi: nel 1900 l'avy. 
Monti ebbe forse di fronte una oandi-
dntura pottlalista? non riuscl mercè le 
unite forse popolari, socialisti compresi! 

Ed «Pii, dunque, aocallsta l'àvT. Monti t 
S quando un galantuomo — galan-

taomo anche in politica — come Carlo 
Polieretl yì entione il suo programma, 
ed afferma la sua fede schiettamente 
e preoisumonte democratica, niente di­
versa da quella ohe fu sempre — come 
si fa mo' a trovargli il bacillo soflia-
llslat 

Che i socialisti preferiscano questo 
galantuomo. — galantuomo anche in 
politica — 6 bou naturale. 

Che i reazionari si fidino perfetta­
mente oggi di QustaTO Monti, à altret­
tanto naturale. 

Ma non è mono naturale ohe, dopo 
il tradimento, non se ne fidino più af­
fatto gli uomini appena appena liberali; 
e che questi preferisoaoo il some e il 
progi;amma di , -

Carlo Policreti 
che i poi la continuazione di quello 

ohe era stato accettato dal Monti 
del 1900, ' 

Che se i monti stanno •— anzi.... 
vanno indietro — è Inutilo illudersi 
che il mondo non vada avanti, avanti 
semprj. 

E ohi ha occhi aperti, boa vede il 
peritolo di avere in casa un deputato 
reazionario, disamato ed esautorato; 
il vantaggio e la necessita di avere 
invece a deputato un uomo ohe ha la 
liduola « la «impatia popolare. 

i ; liberali,. i ragionatori, quelli ohe, 
guardano un palmo p.ìi la del naso, 
non po'a'abnó che vederla oosl, neU'm-
teresae stésso della paoilioazione degli 
aiilnii, e dello svolgimento tranquillo 
— da tutti desiderato e desiderabile 
— della vita locale. 

il prpgramina Monti 
r,; i 1 ; .! • ' ! 'V ' • i PòrJfiaouo, l . 

Monti aooetta la candidatura, offerta 
dai reazionari suoi nemici di ieri e 
dirige una lettera agii eiettori portlindo 
alle stelle .l'opera di Zanardelli 
Oiolitti, dimetitioando però il sangue 
proletario e gli encomi ai Centanni. 

Ométto anche di.acoaooare di capi­
saldi dei programma del Ooreroo: ofoà 
uum'eut'ó di guardie di P. S (bel 'an-
taggio e vistoso, pel, paese I) e delle 
ripese militari che soffocano il benessere 
dei paese. Del reato copia il programma 
del Governo di oui sii dice, eervitore 
umilissimo. 

S'accomodi I' 
' R cordi però i'on. Monti ohe la. fe­
deltà di servitore non debba venir 
meno, avendo cambiato,.., padroni elet­
torali l ,'. , 

Collegio di S. DanielB-GQèoipo 
Ricoardo Luzzatto a Codroipo ' 

Doffitiiiica, proren eute da Fagagua, 
l'aVT. R. Luzzatto giunse a Codròipo. 

Lo aooompaguava il prof. Cignolini. 
AI «Leon d'oro» fu servita in.suo 

onore una modesta cena, alla quale 
parteciparono una quaraotina di con­
vitati, fra I quali un rèduce dei Mille, 
il dott. Zuzzi, e il 9ig Laurenti ohe 
perdette un figlio nella battaglia di 
Adua. 

Alla fino'dal banchetto, Le òarieva 
annnnéiù che nella mattiiia i m'aè'atr'i' 
ed 1 medìof del distrétto si uffdrmaróno 
sul nome di Luzzatto, dsprimendo oosl. 
l'augurio ohe ciò sia foriero di vittoria.' 

'Sorse I'on. Luszatto ringraziando 
diiU'affettQ di cui ai vede circondato, 

Uiclliarò che con grato <ioimo ac­
cetta la liuoTa candidatura. 

Parlò sugli ultimi avvenimenti, i 
quali non io -persuasero affatto a mu­
tare la sua' condotta politica. (Come 
Girardinì oome Car'atli. Hanno oapilo, 
i (ignori; tnoderati?!. 

Diede Ooutu dell opera sua durante 
la legislatura, accennò uli'ui gènte pro-
b.ema dèlia scuola e degl'insegnanti, 
parlò delia conversione della rendita e 
delie spese improduttive. 

Dichiarò che ohi latendasse soppri­
mere del tutto le spese militari, farebbe' 
opera vana. 

&' necessario invece fare nn'iachieata 
in.tntti' i Ministeri, in tntti i bilanci, 
•ansa' reticenze per vedere oome ai 
spende. ' ' 

A quest'opera è chiamata la demo­
crazia a questa farii di tutto per ria-
aoire nell'intento. 

Chiude affermando che la democrazia 
non ha altro ideale che cercare ogni 
mezzo per giovare alle condizioni del 
proletariato' (applausi vivissimi). 

La riunione si sciolse, lasciando im-
preasiona ottima. 

I^rouuxare un nuovo amioo al 
proprio giornale, ìsia cortese 
uurà e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico del Friuli. 

Efettori, prendete senza rimorso 
il denaro che vi sì q/^re. Pren­
detelo. E" vostro. 

E votate eontro a chi va lo manda, 
perchè è un indegno, perchè vi 
insidia e vi offende. 

Votando contro, non avrete 
oommesso reato di corruzione, e 
avrete salvato la vostra co-
seieìiza, 

Gollggio di Semona-TaroBnto. 
L ' o n . C a r a t i ) a N i m ì s 

: Uni •Impatlod «tiiaodio 
Naturalmente diranno che... non o'ara 

nessuno; che l'oratore fu... fischiato; 
ohe la popolazione unanime gli à ostile. 
E' il loro metodo, 

Ma.,., non giovai 
ohe sono. 

I fatti sono quel 

tura del PiTi-.Jonto all'Unione n a i o » 
naie contro le mene dei reazionari che 
in lui vogliano co'ptivi la nojtra orga 
nizzaalone ». 

La sala Antoniutti era affollata. Oli 
elettori erano accorai aamerosi da 
ogni parte dei Cornane, 

'V'erano parecchi influenti elettori 
anche di Segnacoo e di Tarcento.^ 

Aveva aousato la atta assenza 1 avv. 
Mini. 

L'avv. Carattl fu presentato con aim-
patiohe e opportune parole dal sindaco 
sig. Qori. 

L'avv. Caratti parlò oon la aonsueta 
chiarezza a Inoiditk, in forma popolare, 
seguito oon vivissima attenzione e ap­
provato da continui appianai 

Spiegò ad illnalrò la aua azione pas-' 
seta e lo ragioni per cui viene oggi 
cosi aspramente combattuto. 

L'uditorio lo comprese, gli di^de 
pieno entnsiastloo cunsaaso, gii fece 
alla fine una calorosa dimostrazione, 
unanima. 

Disse poi acconcie e fervide parola, 
interpretando il sentimento dell'udltario, 
il sig. a B. Antoniutti, anch'agli ap-
plauditieaimo., - ' ' - : 
f, \; . ; , . l ', J i •.'. • . - ' • ' ' 

« * 
Un particolare simpatico. 
A ii'i certo punto d'I d'scorao' Ca. 

ratti, Un'ragazzino di cinque 0 aei anni 
81 stacca dall'uditorio, attraversa oon 
tutta tranquillità la aula, e va a met­
tersi vidino all'oratore, eomé attratto 
4a viva simpatia. 

L'oratore s'̂  interrompe, guarda sor­
ridendogli P'icéolò b'I tomo; dittrudi-
torio è' un sussurro allegra di richiami 
al piccino. 
• — Lasciatelo qui ! — dice, l'avvo-; 

cato Caratti ^- i ragazzi, che ' hanno' 
i)uoB'intuito, mi vogliono bene, — ; 

E ae lo tiene vicino, e riprende il 
'disoorao:-

Da Osoppoa 
' Un elettore oi scrive: 

Dite pure nel vostro giornale che a 0-
Boppo ui sono, gra7,ie al cielo, elettori co­
scienti, buoni demooratici, onesti appreitza-
tori ; e più numerosi che non ai creda, E 
elle questi voteranno entusiasticamente per 
l'avv. Caratti. 
. Dito pure che sono pachisaimi, raggirati, 
ingannati, o aasorviti, che voteranno per 
l'altro. • l i . , , 

S'inoomincia Unalmente a. capire ohe ' è 
fatale e giusto ohe la società umana si vada 
evolvendo in contimio progresso. 
' S'incomìnoìa à capire che iianno ragione 

i piccoli feudatari! spadronéggianti di sca­
gliarsi non solo contro l'on, Caratti, ma 
anclie contro la stampa democratica ; per­
chè tutto Old che è progresso rappresenta 
il fìnia del loro dominio dispotico' sulle 
classi umili. ' -' 

Noi vogliamo Umberto Caratti. Umberto 
Caratti, è il nostro deputato. Lo oonosoiamO. 
Egli yiiole bene a noi; e noi vegliando bene, 
a lui. 

ISgli i leale. & lo saremo anche, noi. 

i maestri ])er Càràtti 
, (Dal Corrièra dette macstnt) • 

L'on. Umberto Camiti sarà certamente 
rieletto dal suo Colloco di Gemona-Iar-
cento. Ma notizie che riceviamo di iìl, oi 
avvertono olle la lotta sarà assai vìva, 
specialmente por opera di chi, sarebbe fe­
lice} se domani 1 maestri oJoTuentari italiani 
ai trovassero con un pr^sideate non più 
depiitàto.. 

Ai oollegUi elettori del Collegio di de-
moua-'Xaroexito è superfluo dire quol aia il 
loro dovere; eaai lo udeinpirauno col mas­
simo Borupolo e con piena-convinzione. 

II. 

* * 
(Telegramma al' e Friuli») 

<Friuli*, Udine. ' 
Mirano 1 ore 10.30. 

Inaeguanti Mirano persuasi trionfo pro­
gramma magiatralo legalo indipendenza 
prosperitÈl Unione Nazionale, salutando col-
leghi £)emana-TarcQnto augurano riedeziono 
presidente Caratti. 

La " Tribuna scolastica,, 
Il pruf,, Sìchicoilo, Direttore delia valo­

rosa 'frìbìtna 'svoi'astiea, scrive ad un ' rap-
pirodentuatj t'iiuluno dalla suii rassegna ; 

< fer iapresso munao al Comttato 
elettorale di ijuratti a Gemona un 
pacco di copie di un nostro appello ai 
maestri, perchè toatangano l'a candida-

Echi del discorso di Gemona 
Un egregio professo™ che par ouso assi­

steva al disooito dell'on. Caratti u Oemona, 
oi scrive : 

Poahe volte ho udito un disoarap di. 
nn candidato politicò ài suoi elettori, 
oosl equilibrato, sereno, mianrato come 
quello «hevièri ha pronunciato a Qe 
mona l'oo.iCarattl. ' ' 

Dopo gli attacchi violnuti « le accuse 
aspro, egli h.i si poto mantenersi in un 
atmosfera alevata. Senza mostrar odiO 
per neasuno dai suoi avveraarl,. con ef­
ficacia di argomentazioni, rimase nel 
campo dal principi e delle questioni 
politiche che oggi~ai dibattono nel no­
stro paeae 
' Anche i suoi avvaraàrì hanno dovuto 

ricoHoaoare ohe io Ini vi è la atoffa 
dell'uòmo li quale ha nella menta un 
pensiero politit'co ben determinato, 
ohìaro e franco; ohe oon ama lo dop­
piezze degli uomini volgari, a che ha 
coacienza Illuminata dell'ufficio e di 
ciò ohe-deve èssere il'rappresentante 
del popolo in una Nazione retta A norme 
di libertà. 

ACCETTA tt CONTBABDITTQBIfl 
domani, a Tarcanto, alla ore 6, il 

candidato dej carattofòA! -

~ UDINE 
(/) Mb/'imo dtt ('riali porta i> nummo a i l . 

J7 uronitta i ii diapèiùttottf del pubbtieo in 
Vf/lao iMt i ali* tO ani. téallt 16 aìA isy 

Elettori, prendete senza rimorso 
il denaro che vi si offre. Pren­
dete/o. E' vostro. 

E votate contro a chi've lo manda; 
perchè è un indei/no, perchè vi 
insidia e ui offende. 

Volando contro, non avrete 
oommesso reato di corruzione, e 
avrete salvato' la vostra co­
scienza. 

Clillègìò di Udine 0 : 
.. Gifil.ji'nli-ilfliri 
ì̂ éstbsà'iiocoglionza a.Martignacoo 

Ieri nel pomeriggio, accompagnato.' 
djil̂  .ooq?;K>ere' Mailraasi'. e" da laltri' 
aàii'ci, l'on Gfirai;dini'8i,recò..a lldtarl;i-
gnaloóòlinvitato da quel'Comitato e|et '. 
torala a tenerd un diàcirs'o. 

L'accoglienza da parte di quei pac-; 
sani non poteva essere più cordiale,-
espansiva entusiastica. 

I SUOI fedeli elettori, ndn , potevano 
iu..mòd(V'qiigliare' dimostrare'la loro 
gratitudiqe,.^li|ijgreg;0;-.uomor pef-'ano 
intei-éasamentò'ki Itiro'bisógni.' 

Ricevuto. ip, jlasa, f!qi,\a-' dai > proprie­
tari, presenti tutti i membri dui Comi 
tato signori Pagnutti, Di Bonetto, Pit-
toritto, Uiancbini, Oasparini ,e Angeli, 
in-nnaaalà terréna,.davanti a; più di 
dnecento elettori, i'on. 'Oirardini tenpe 
nn bellissimo discorso. ; 

Fin dal suo apparire tu salutato da ora 
aaivà d'applausi. 

Venne con br^vi, aSettnoise parole, 
preaetitato . dà) aig Domiìu.co , Totis 

Diede conto dell'opera sua durante 
la' legislatura dimost>-ando chiaramente 

'Com*i mai fossa venuto meno ai suoi 
pri'ncipli di sape democrazia anche, n î 
momenti più j'diffioiii che, la Nazione 

,ha attraveriàti, : • ' 
L'Italia ha bisogno —. ogli dia^e — 

di molto riforme; l'jngiu-tz'a,e il di 
aord ne dtirivdno <iÀ modo eo^ cui 

%iamo'amminÌ8trati. 
Fra questa riform'e, primeggia ed è 

la più urg.''nt>, qqalla di una Ifgge 
che provveda ad un miglioramento 
ooooomico morale dei lavoratore,della 
torre. 

Ebbe parole roventi contro i rea 
zionari ohe operano ' la corruzione nel 
Collegio su vaàtsL scala, par tentare la 
riuacita del loro caodjdato. 

II discorso fu oóntipuamenta inter­
rotto d'applausi ed alla fliie corpnato 
(la una vera ovazione, e da gr.d!|.<di. 
Viaa Oirardinil .,;,! 
'• Con questa, l'on Qirardini, inno-
mincia una sèrio di póhfer.enze nei v%ri., 
centri del Collegio. 

Il discordo di Girardinì 
àgli elettori 

Domani sera' nella sala Cec-
chiai l'òn. 

Qiuaeppe Girardinì 
parlerà, ai suoi elettori, 

L'on. Riccardo Luzzatto 
per la candidatura Girardini 

scippiamo che l'on. R'ccardo Luzzatto 
— partito per brevissimo impagno a 

Milano — v i m«sdo cordi tlmciito a 
diapoaizione del Oomitata democratico, 

Egli parlerà in pubblica asiemblea 
per la candidatura Qirardini in una 
dello proaaime aere. — Forse sabato. 

S e la "Patria,, vuol sapere.... 
«Se il Friuli — dice la Patria.-r. 

vuol'«apera quel ohe dagli'udinesi e 
dai friulani che lo oonoscono a fondo 

,(noD i meraviglia ae professori e maé- ' 
atri foraatlari oon lo óonosoono), pensa­
vano del ojmm. Solimbergo . ». 

B oi rinva a consultare la raccolta 
.del Friitli di altri tempi,; in' antiche 
lotta.elettorali. 

L'abbiamo.conanltaia, creda. E ab­
biamo trovato, a buon conto, che si 
trattava di un Solimbergo ben diverso. 
Tfiùt'à loto, cba 0) aiofio' «neor-i vivi a 
'sktii e votBoii, egregi' uomini perfetta­
mente udinesi e friulani, allora suol 
amioi," —- e che /)on rimasti sempre 
q)<6tH, -¥- i quali,..^ ndO' lù'riòonoacono 
piti - • • 

K adesso, aa la fixiria • vttol sapere 
che cosa no pensi^vauo -a .quell'apocs, 
dal,. 3òtlm,bar(to -F<'è.'Tao! tatti un'idea 
dalle «Intemperanze» — non ha ohe 
da oooaultare idooum'eaii elattorall del-
l'epaou, portanti le firme, per esempio, 
di Prampero.é'SchiiivI. • 

Quanto al vantiggio che la Patria 
trova prezioso, di avere a deputato uno 
'« cha ^risiede a :Roma » gqdendoai un 
comodio iaipiego, Invelse di uno che vive 
a palpita anche dalla vita locale, la­
sciamo l'appreziamento, agli ^elettori. 

Infamie teppistiche 
Cérruzlbne/; diffaniiiiònî  oàluniiia 

Haccpgliamo levooi dell'indignazione 
pubblica che da ogni parte oi vengono 
per telefono, per posta, per referto di 
di amici ed anche di solitamente io-

governaiivi. Veramente il liognaggio 
da lui tenuto nella reiaz oie del Con 
grasso dei profossori ha indispettito non 
pochi colleghi suoi amioi.., e compra­
tori. Ma non è m'a oonanatudine p-ilo 
m zzare con as ami ; perciò né mi 
permisi la menoma allnilone che pò. 
tessa vellicare la suncettibili'à del a 
iporesteatica creatura, nò mi espressi 
nei termini.,, ingi'iminati. 

'Pocoàhdo alla lesta, come voleva 
.l'ore incalzanti, de! prlscipt Idaolo-
g<òl ' di ogni gruppo politico, ho fatto 
notare oh- il partito per oni milita li 
Siornalg' di Udine rioonoiès bene] a-
gli impiegali il diritto di organ'zza-
zione pei miglioramenti economici, ma 
digconosoe il loro diritto d'afferma­
zione collettiva nel terreno dell'azione 
politica. 

Ora siccóme gli ordini del gioroo 
di Napoli, di Perugia, di Roma addi­
tano il dovere delle rispettiva orga­
nizzazioni a dare la fiducia e l'appoggio 
al partiti che fanno capo aU'Batrema 
Sinistra cha questo diritto asalcura, io 
non potevo lapirare le mie parole ai 
aari principi propugnati dal Qiomale 
di Udine e da suoi confratelli mag­
giori a minori. 

I Questo per l'esdttr-zza. Quanto alla 
filosofia della storia ohe quol foglio m 

I tasse e ricama attorno alle mie parole.,, 
quella non la discuto. Come cultore di 

' paioologia so troppo bene che il modo 
> di ioterpratare i fatti, rispecchia i guati 

e il temperamento peraonalo, 
Orazla dell'ospltalith e saluti 

Tuo Felice Itomigliano, 

bum non lo koiaino in paoe! 
Senza una rngiono al mondo, il giornale 

di lor signori continua a trascinare in po­
lemica il nomo del aomra. Poriaaìni, cer­
cando di efruttarlo ancora un pò, di far­
sene ancora un'arma. 

Noi jpenaiamo e diciamo ohe sarebbe ora 
lo lasciasaero in pace. 

, _ . E,-' credano, signori, lo pensa e lo dice 
diierentl, oggimai scossi per onèsta ,' la cittadinanza intera! 
reazione. I — 

I aignori feudali a vasaalli non 81 ! 
cont-Mitano dalla corruzione, esercitata 
Culi afacuiatftgr .̂no inaudita ^ci sarebbe 
forse il. saleacoY^d'itto- d'impunità, 
signor Prefetti), da-suparara tutti i 
g a celebri.prisoedenti. '• 

A Pa9<aii Sohiavonesco a in altri 
oentii del Collegio sono aperta le 
acofio e b'ildorie 
,,llla quoata viiiaaima arma, del-'de- . 

Óird, non, basta a lor aigiori.. 
, |,Nè hanno .np'i^ltra);,aUrattanto turpe: 
•"/«'.di/fijmti^iojto,,, Ja. caiunnioi 

NÓila pbasono rimproTorare a • 

Giuseppe Girardini 
all'uòmo politico ammanta,, di carat­

tere diama'itino, di re(tjtndin« luminosa. 
Nulla possono insinuare contro il 

cittadino privato, esempio di austera 
vita, di generoso sacrificio all'ideale 

Ma don Basilio fa scuola. Non ci 
aono eolo i geauiti neri. ' 

E vanno io giro spargendo, sottovoce, 
infami calunnie,'che attentano perfino 
alla santità intemerata del domestico 
foflolare. 

Ma il, nostro, popolo è sano,- vivaddio; 
è profopdamente morula,, ò oivilmanta 
adunato. , ' , , , 

E degli sleali' che u^ano oosl abietta 
armi, saprà fare giuat'zia, sempre -più 
aomprandendf,' ed apjirezzlinda la ao-
biio 'operandi . ; ; 

' Giiiseppè Girarditìi 
e vedendo ohij'ìn lui'ai vupl. colpire 

ad abbai,ljtero. il campione, delle'bun-
quiate, popolari, sempre più compatte 
intorno a Ini si stringeranno la file dei 
liberali é degli onesti. 

Il "Giornale di Udine,, 
vuol comandare in casa dei socialisti 

li Giornale di Udine fa il oipiglio' ai so­
cialisti, peroitè il loro ca'ndiilatu,' Felice 
.Quaglino^ lia ritirata la candiilatura. 

Abituato ai -metodi di ctisa sua egli vedo 
'in ciò chi 'aa quale « manovra >. 
' II' giornale dei reazionari conclude am-
moneadb severamente i sooialiati ohe non 
è . lecito ritirare le candidature,-aecondo 
una. deliberazione del Congresao, «'gli 
pare »,- di Parma. 
! Dunque i'socialisti votino assolutamente' 
per Quaglino.— o magari, se voloaaero es-
aoritanto gentili, per,,,, il candidato' del 
OipnialS' di Udine — ae no,,,,''l'avranno 
div'fare con lui. •' ' ' '' '• '_ 
i Quanto è buito ! ' ' 

Avvertenza 
Sa ,>u«ra9l«eU 39 corrente In sede 

deU'Aaaoolaiiione Senoocatica lUnloa» 
i traaposrtata, par U periodo dalla lotta 
elettorala, in 'ViaFalioo Cavallotti (Sala 
Ceoahlni). 
' ' Ogni oomnnìoasione relativa al mo-
vimanto elettorale si riceverà norual-
menta ia detta Sede dalla ore 9 alla l a 
• dalle ao alla 33. 

.Bielle .B. H. Ponte . — Il giornale 
di Udirif, abituato a aballarle grossCj 'spe­
cialmente ip questo periodo di elezioni, in­
venta ora anche ,i bullettini postali e 
toglie da questi bullettini, che esistono sol­
tanto nella sua fantasia, erronea notizie 
stille promozioni del pereonale. 

Esoluo dunque il bullattino, che non. .6 
ancora nacito, come ci è stato riferito alla 
Direzione Pi-ovinciale (la < Tribuno » di 
venerdì dicova ohe, per la mole del lavoro, 
tale, bullettino vedrit la luce fra giorni) la 
notizia del « Giornalo di Udine » va retti­
ficata oome segue : 

Pascoli eav. (ì.B., lapettoro Diatrotfuala 
promosso al grado di Capo Sezione, rima­
nendo nello funzioni di Ispettore n'Odine. 

Indii Oiweppe, Vice-Segretario promosso 
Vice-Direttore'contimiando fino a nuove di-
8posi'.sìanl in posizione subalterna pressala 
Direzione di Udine. 
' De Luca Umberto, Tioe-Sogretario pro­
mosso al grado di 'Vioe-Direttoro rimonéndo' 
per ora a Capo dell'Uffleio di Pordonono. 

Queste sono notizie ufSciali, aempreohè 
del famoso bnlliìttino non aia stata stam­
pata una copia apeolule e mandata col te­
legrafa senza fili al «Oiornalo di Udine». 

Pei po7eii lorti di Beano 
Alcuni che non dimenticano offrono 

a mezzo nostro lira 10 ài Reduci r— 
ih sostituzione di modesti fiori cita 
avrebbero voluto deporre ,n questi" 
giorni ' mèsti sulle tombe dei poveri 
morti di K^ana. , .. 

i 1 
! Per un disguido ci pervenne ieri, dppo 
ugcit(>;il;;eio'i'nsilO, 1» 's'aguente j'etWa che 
doveva esserci consegnata nella mattina : 

Sah»i>nt«glle e let tapat i ,. 
. -, K :'.'. V'/t(iiiie,-31 ottobre lOO'i', " 

Caro « Friuli ». 
Puche righe .perohò so ohe lo spazio 

m questi giorni gravidi di fati., elet­
torali è aaia> disputato. Il Gìor/iale di 
Udine si lamenta ohe io Vho caluft-
niato perchè l'avrei aijSBsato di avrer 
aaro la b'aderaziooe depli impiagati 

I p p o d À t l E d a i d a x E a 
Gli introiti dazio del mede di ottobre 

ammontarono a L, 79,487.50 
Quelli del ottobre 1903 
furono di'" » 78 207.31 

Quindi in piii L. ' 1,280.19 

Q|i introiti a tutto 
ottobre 1904 furono di L. 641.737.03 

.Idaoi 1903 » 680,337.85 

. .Quindi mano L. '38600,83 
L'introito della tassa sulla fabbrioa-

ziona delle gasose nal maaa di ottóbre 
1904,fu d i ' L 34Sà5 ' 

Quello della tassa augii 
apettaooli e trattenimenti 
pubblici fu di » 161,40 

Totale L. 507:25' 
Le oontrawanzioni constatate nal. 

maga di ottobre 19Q4 sono 35. 

. Basendo terminati i lavori pel nuova 
impianto della luca elettrica, la Biblio­
teca comunale, a partire dal 3 novem­
bre, sarà aperta al pubblico col seguenti! 
orario : (itomi feriali ; dalla ore 9 
allo l'i; dalle 16 alle 21. Oiorni fé' 
stivi; dallo 9 allo 12. 

! 



ÌL FRWU 

Nel fniìLdò delle scuole 

p maestri.... . 
' ''ÌLlto"liSunau7.é indotte dalla AssooiaKlone 
ìitg\iiUsii<s Frinlnnn, per 'demonica p. p, 
ben pochi furono gli intdrvpnuti,' mnjgrado 
gli Inviti fossero estesi à'tulti i maestri, an-
o))» non Booii 

A Udine l'egi;. prof. Momigliano.vedendo 
cpmo i proteosnri foeS'ii'o in- prevalenza 
t'iìtìitQ : e 0 i mfl̂ sti'ì SOI) ^ià arriitatiyiì sono 
fnóno oosGienti di noi *. 

Molti for.uiu'o la st(̂ 9sa osBorvaziono., A 
loro ri9|)0nttiamo riportando dalla < Soiiolù > 
il seguente rimprovero e consiglio, peri... 
coloro oiie se ne stailno sempre a casa. 
Oli assènti, 

• Si dio'é: i idàddtri «banbo otteDuto», 
i piaestri « hanno saputo strappare », la 
otasse dei maestri «ha saputo imporre» 
qiisBta ,0 quella riforma. la onoasioDe 
d'oll'ttltima. leggìi sì è detto ssnr/altro : 

"< Tlttprfa'del maestri». E) giù il solito 
idBO.' • , 

abbono noi, a costo di far la parte 
di Me&atofele, osiamo domaodare : quali 
maestri 1 , 

Perchè di maestri ve no sono di due 
sorta. Quelli ohe, tirano avanti sotto-

'indssl.a tutte le àiitprith,"ra«S4gpati a 
tutte ìè birbantone, 'a paóe'eon tutti 
e, speoialmon'io',- ool superiori, al quali 
non vorrebbero far trasparire nessun 
Segreto''malcontènto.' E quelli Invece 
ohe noD hanno - paura.i di mostrare I 
dent) al piccoli, ma potenti tlrannelli 
ohe "siedono'sulib cose del Comune, ohe 
sì sentono prima ohe Impiegati oittadinl, 
oh(t discutono a voce alta, ai agitano 

; Bensa timore, acrivooo, parlano si col-
legiiDa fra loro. I primi sono molti, i 
ieoondl sono pochi 

Eppure sono) pooh> quelli che hanno 
/«ottenuto» «'strappato» «imposto» 

quel taoto o qOiel poco ohe si è avuto 
.fin qiiti. E431 hanno capita per ì primi 
ohe il maestro ist̂ lato à UD'Ó eero,'.ms 
che associato can-iuttl quelli che pen* 
sano oome lui, òhe soffrono come luì. 
diventa una cifra oosplcua. e uda forza 
vittoriosa. B l'associazlona dei pochi 

.ha potuto .trioiifiire anche. d.elì'ioàrzia 
• dei più.' , ' ' ' . . . . . . , • • 
'. Ma'1.più,'poiché i.''vSal«ggi jono 
A<idati.,,s( .prjafltt,o,.(lj tutti, '-non si SODO 

'rioortliStr dér plonlèii coraggiosi', delie 
avanguardie vittoriose ed hanno gri­
dato alla vittoria quasi che la loro 
Inerzia aveiiso servito a ottenere qnal 
.cosa. E.poiohànell'mneggiàre al trionfo 
Don si corre pericolo, i più si sono 
.epofusi ai pochi e ne hanno converta 

• ì(i, Tooe. ^, ':• *; ;.' 
',v;gppure questi sìgiinri più .looo sem­
plicemente de) parassiti. Quando v'ora 
da arrischiare qiialoosellioa, essi nic­
chiavano, BO" ne-stavano' Ih dli'pai'te, 
nelle farmacìe del villaitgio, 0 Delle 
case parocchìali a cincischiare dei so 
gaiifó|li4sUe;test;e.calie dellsi: classe 
i^agistrale,'!. • ;'•."•,', '.• 

Ora-anch'essi ~- gli a'àseoti, l.posa 
piano','.! brontoloni pavidi — goflojio 
i primi'piccoli benefiai'oòdquistiii 'àal 
l'audacia dei oompagoi più animosi, . 

' Parassita è una'brutta parola, d'ac­
cordo.' Ma troppi maestri', ifaliaai ma­
ritano di essere .iaHi.9ati oon quella 
parola bruttai . . • . -' 

•Vogliono ravyedoroi ? Intendono ..la 
chiamata dei nuovi tempi e dèi nuovi 
doveri^ 'Éatriuò nell'orgaa zzaz one. 
Partecipino' alla I vita collettiva dejl.a 
classe.' K cesseranno di essere dei pà 
rassiti- ' ' . ' • " ', 

IA brutta avventnia ' ̂  nn W^ 
• 01 scrivano da Oomeglians :. ' 
' < L'altro.' giórab porlavasl. quiissù 

- per ..aftarl. )1. èig. Cricchiutti Luigi a-
gente pressò la spettabile ditta A,!Ba-
seyi ef figli dì Odine Mentre dop.o'òenji 
se n^ stava tranquillamente bevendo 
un biccili,ére ueirqs't.ena,Àiigelo.pi:l Moro 
di Povoìaro usiicm.') OJ! àuo cornspoo 
dente nig, Felice Palmano, s'avvici ò 
tal Giuseppe Colliniissi, e attaccò lite 
ool Palmano. Slii'vaiió a P punto di ve­
nire ..^lle .mani quandp il Cricchiutti 
stimò'"" opp6VtÙFÌo introméttersi per 
per^uî dpre; I dî e coateiideiiti a rappa­
ci flpà'rsf.'" " • • . . ' 

Non' l'avesse mai fditto ! Il Collìnaasi 
gli ; sì slanciò contro come un forseo 
nato''ing'.urandolo cogli epiteti di a 
naf.cMào, delinquenle, /MÓOÌ» sospetta 
ubiry^Qqw .ecc." ecc.. cònd.ti con una 
iot«(rm;nibile sorqua di, yidaoie. ^ 

Il CrlQohiattì protestando^ pacìfica' 
meàto'-̂ joantro simili iasulti- invitava 11 
Collìn^sBi a ritirar quelle parole; ma 
costui libo solamente le ripeta in dose 
maggiore ma pigljò iU|pp.v«ra Cricchiutti 
per un oreochio 'e glie lo avrebbe .ad 
dirittura, strappato, se qiialounpjdel' pre­
senti, ĵ̂ .ipMCatbj'ii iqbellisk repu'goante 
scena, non fosse Intervenuto. 

Il fatto produsse nell'animo di_ tutti 
iudistintameaté uiia tristissima impres­
sione, e noi che conosciamo il signor 
Cricchiutti quale onestissima e sotto 
ogni, rapporto, rispettabilissima persona, 
non possiamo farp a meno di maaife 
stargli il'̂ dbstrp dispiacere, non dubi 
tan'io che ' la giustizia- punitiva saprà. 
d.ii'U la meritata lezione ». 

V, t n tiiiisrtB i i a g i n n 

La tfagedla degli Obrenovish 

ÀI CimKepo 
lori una folla straordinaria di popolo 

accorse al G loituro, ad onorare la me­
moria dei poveri trapassati,. 

Parante il pomeriggio e fino a tarda 
ora fu un. Continuo ptllennaggio di 
persone recanti fiori e corone anlle 

T«ati*a s d lli*t«. 
ITeatxo 3!i4:in@xva.. 

Ieri sera la Compagnia Picello si 
pubblico colla oommcdìa 
Come le foglie. 

sera 
presea'ò al 
del Qiacosa 

Il Teatro ara abbastanza afTollato, 
forse la mesta ricorrenza dei morti. > , , . , , j II I luise la mesta ricorrenza aai n 

zolle delle persone care scomparse dalla trattenne molti nelle proprie case, scena della vita 
Laggiù, fra le pietre bianohe 6 le 

ginestre che dormono al soie, tutti ab. 
blamo una parto dei nostri affetti tra­
volta nella lieta fecondità della terra. 

B' una folla di vivi ohe va a riveder? 
una folla di moni, e l'ultima manata 
di toglie secche eh!>, Investite dal vento, 
rotolano sulla via, ci annunzia ohe l'au- ' 
tanno del sole e l'autunno delle anime 
sono egnalmente finiti. I 

Por IH otta, per le c^mpigof, da -
nn capo all'altro della terra, una ma­
linconia di campane che piangono, in-
comb) sull'anima corno molesto pen- , 
s i e r o . • , . - , . .1" ! 

Il dolore non ha "lica'dtiî '̂  fisse e . 
non determinati momenti d'espansione ; 
ohi hi f.irtomonte ainato, ricorda ogni 
giorno, ogni ora. { 

Ma la pia oonsuetodine, ohe coni so- . 
leonemente ricorda anno per anno la 
memoria di tutti l morti, rcnd-i più viva, 
più Sentita la mestizia anche nell'a­
nima di ohi non h'i b'iogno di quel 
richiam:^, di quel momento. I 

Col covembre s'ioZ'a U più triste 
stagione dell'anno, e l'accorrere di tutti 
al oamposanto, dove la pietà brilla òon , 
sorrisa nuovo fra lo tombe comparse di | 
fiori, la dauta lugubre deile campane 
ohe suonano incessanti, tutta la mesti­
zia della natura che s'addormonta, 
mettono nell'anima un'infinita tristezzaI 

Ed oggi noi i^atfama a piangere chi 
ci ha preceduti nel 'Cieco abisso della 
morte da cai non s{ assurge, domani 
resteranno altri a piangere .upi.... 

E! questo & insieme dna grande san­
tità d'affetti ednna pietosa,, generosa 
illusione, • . 

nuli. 
• - ! i ' ; • • ! • ' • 

Fra monumenti e orooi ^^•• 
• ' Abbiamo r'olo'to iii.questi giorni fare 
un girp nei.laboratori dai nostri artisti- -
acuì tori". 

Nilla studio di Isidoro Zugolo am 
mirammo diversi bellissimi lavori; teste 
di donna,.di bimbi, parecchi medaglioni 
eseguiti con cura, precisione 0 massima 
finezza. 

Attrasse la nostra attenzione, un bu­
sto al vero della Regina Eleha, ricavato 
"da una recentissima fotografia — la­
voro attimo — dello stabilimento Mon-
t à b o u e . .j • .• I - . -, 

Se si pensa che una test£ è <~di .'.èse-
euzione dirficilisjima da una fotografia, 
non si'può ohe eongratularsi collo Zu­
golo per la felice eseonzioàe e per la ' 
somiglianza perfetta ooll'originale. i 

Inoltre il bravo Zugolo" esegui par ' 
la Famiglia Pasquale Fenili Vn angelo { 
addolorato in marmo di Carrara, che ) 
sparge dei fiori sopra una tomba. 1 

L'espressione del volto-è riuscitis- i 
sima e la statua posa su hasamento \ 
in stile greco che armonizza perfet- ' 
temente I 

Lo Zujgolo inoltro, per la famiglia ' 
Oaspardis esegui un tnmolo, sul quale 
emergo una grande croce in marmo 
nero del Belgio. 

Alla biSe della' aròcd, ap'coi il mo 
dagliene, in bianchissimo marmo, del 
defunto Oaspardis Pao'o, ed è riusci­
tissimo.' •' '• 

Questi, sono i. due iàvijr'i p.ù Impor­
tanti'o.seguiti dall'egregio artista, altri.' 
numerosi sono in corso, ed altri ancora ' 
furono eseguiti per ordinazioni in Pro­
vincia, 
(li seguito a domani) 

I fiori 

La commedia fa rocitata- bene, la 
(ignora Picelio nella parte di Nenelle 
fu efficacissima. 

Bene in complesso anche gli altri. 
Questa sera Quel non so iihe del 

Testoni, che sempre piaoo e ohe il no­
stro pubblico udì altre volte. 

B quanto prima una novità dì cui la 
Compagnia, telegrafiaamonte ottenne li 
permesso di rappresentare': Castello 
Storico. 

PozKuoIa, 1 uov. - - U l e ooiie pò-
cUstiolie, che ebbero luogo qui domenica 
30 ottobre, su un percorso di G chilometri, 
presero parte ? corridori. Beco il nome 
dei premiati : 

1, Gotttti Valentino di Torroazano im­
piegò 25 min., 3. Bearsi Fausto di Sam-
inardenohia ìd, SO min., B, Oori Armando 
di Terrenzano id. 27 min., 4, Qigante Qiu-
eeppo, id. id. 37 1\2 min., 6. fioinano Tor­
nando, id. id, 28 min., G. Buca Cliacomo, 
id. id. 28 1(2 min. 

I premi oousiaievano in medaglie d'ar­
gento, di bronzo ed in denaro. 

. 1 , g in», 

Hudìoi itaHani morti, bmciati 
in una oasa di legno a Pietroburgo 

Telegmfano da Pietroburgo, 31 ottobre : 
Un incendio scoppiò "stamane alle 

orò 3 in una casa di legno di duo piani 
abitata da suonatori italiani ambulanti 
mentre si celebravano delio nozze. 

Oi diciottfl persóne intervenute alla 
festa, undici perirono fra le fiamme. 

VSXsàÒLi. POSTA 
Como : benissimo, grazio ; saluti. 

Ghitorè, Gemona : grazie, 

PER LE SCUOLE 
Nelle L'brerle e Cartpierie di 

FRATCLLI TOSOLIMI 
Piazza Vitltrld Emanuele 

Piazza San Grialofsra 
umHE 

si trovano tutti i 
Libi*! di tanta ~ àu«tlei*nl 

OBBAfM di oano*li«p|a 
•~ di««en«» 

per le Souble Eltmentari e Seoondarie 

PRE2ZI MirisSIMI 

R I C E R C A S I 
per la prossima apertura in ardine, Haaaa 
triliiorio Entiui.'Ufle dell' 

Amoiploan Bai* 
tre belle signore oppure signorine per ser­
vizio di banco, pastiopieria e liquori. 

Inutile presentatai senza i requisiti di 
provata moralitìt; ' ' ' 

Per ulteriori góliiarimentì rivolgersi ol 
Big. Oargussi IAM^ - Piaxxa Vili&rio Mma-
nmle • Udine. '. • 

Un veuóhio 

Ai molti ehe àsorìmno per cose eletto­
rali i opporre brevità, perchè , oi. sia posto 
per tutto e per tutti. 

E MERCATAi.1 dir.^profir. raspons. 

C«saa di Rlapapmia di Udina 
I Bituilns al ll'ottobra 1804. 
I Attivo. 
: Cassa coltanU L. 81,497.80 

Mutui * prtstlti 7,391,036.18 
Buoni dal Tasoro ;, —.— 

• Valori pnbWlei' . ' . . . . ; '. .'. "i ' 7,«0,9a8.— 
l Prestiti sopra pegno ,; 85,900.— 
K Conti .correliti oon garauiia . . „ 250,740.94 
v'Canjblall In porUftiglio „ 1,460,044.75 
. Conti carmatì divani „ 8,i98.4t 
' Conto corriapODde'Btì.,,... „ —.— 
I Ratina IsUrasai sta loadatl. . „ 288,519.37 
; Uabili „ 7,880.70 
i .Credili, «vani „ B0,n0.4! 

Bapoiiti a uiuioaa „ 187,330.— 
Dapoiiti a custodia „ ' «,081,769.27 

Sposa diU'eiareixio in corjii» . 
U i9,a09,Uli.38 

• I. lfe,«9tf,8)» 
L. 1B,334;52!Ì.27 

Passivo. 
ì Danoiiti nominativi. . .9'/i'/i L- t,7i3,S0S.47 
I Id. al porUtora S >/ „ 10,aS8,3)a.2I 
; Depoaìtiapie8olorlgpannio4Vt M ' 979,18427 
; Totala andito dai dapoiitanti. L. 14,043,874.98 
1 Interassi maturati sui depaiiti. „ H30,'ÌL*8.4B 
' Debiti diversi „ - 34,783.X8 

Conto corrispondenti „ 214,829.92 
DeposK. par depositi a eaaaioaa „ 167,330.— 
Dapoait. per depositi a cnitedia „ 2,081,769.27 

Passivo L. 
* Pondo per le oscillai, dei valori 
I Patriaioiiio „dair Istituto al SI 
I dlaambra 1903 

Utili dell'easreizio ia «ono . . 

18,892,438.118 
823,248.34 

1,620,928.83 
297,911.37 

per i Morti 
Indirizzi racoomandati 

11 s o t t o s c r i t t o , in occasiono delle 
prossime feste dei nostri trapassati, avverte 
che trovasi fornito di diversi Articoli, come 
OO'rone di ,̂ 'utte le- dimensioni, Croci, Ou-
Bcini, Palipe eto., e' tutti questi in fiori 
e foglie artldciali di tutta novità da nulla 
lasciare a desiderare per la loro eleganza 
e mitezza di prezzi. Eseguisce pure Corono, 
Cuscini eto., in fiori freschi con nastri e 
dediche. 

In questa occasione avverte essere for­
nito di Bulbi testé ricevuti dall'Olanda, 
come Giacinti, Tulipani, Narcisi semplici 
e doppi, Freesia, Anomoni, Ranuncoli etc. 

Si assume la spedizione in tutti],la Pro­
vincia oon Ferrovia, Tramvià,' Corriere eto. 

O. U b ò . 

Tli*e • Sagna Mazlonaia. In 
oonformitii all'avviso gik pubblicato qué­
sta presidenza avverto i aooi che in­
tendono di eseguire Io lezioni regola-
cdeti.tari di Tiro a Segno nel poligono 
della Soisioiit di. Gividale, che queste 
comincieranno domenica 6 novembre 
dalle ore 2 alle-4 pom. 

' Un ragazza «otta ama oai«« 
-patta l i Ettore Candussi, settenne, abi­
tante, in vicolo Schioppettino, fu ieri, 
alle ^,40, investito dal cavallo del sig. 
Guglielmo Grandi, riportando varie con­
tusioni e ferite, guaribili in IO giorni 

Il calzol'iio Giuseppe MQlinìà fermò 
il cavallo ohe óorrovà veloCetp»nte, riu­
scendo oo&l ad evitare una maggiore 
disgrazia. 

RECAPITI 
verso pravyigione oòrcansì in città e fuori 
porta per vendita articolo forte consumo. 

Scrivere airAmmin. deì^PfiuH. 4 "JÎ Ŝ 

IL DUURTOMI, A. BONim. 

Opex<a»lojat 
IA OaMR di rìBparmw di Udin« 

HMVS depoaitt «a libretti: 
BomìuBtivi. . * . . . . . «l S'/i */• 
al porUto» al3*/«; 
« picfjol» risparmi* (Jìkretlo 

gratis) ftUVii 
fa notai ipotecari a privati, alle prvTiasie • ai 

conaai del Vooeto oon ammertoóieato fino a 
SO ftani, MDM nti«an aggiravi*'al matuataria 
per Usa* di R. M., al 4 Vi '/» ! " 

«Morda preititi o eoati correnti ai monti di 
piota della provincia dì Udine al ,4 •/• ; 

aecorda prodtiti alle Soeìetà «oopórative, alle 
CawB rurali e Oìrcoli agrieoli delU Provineia 
fino a Mi R1BBÌ al 4t "/, ; 

aecorda preititi agli enti morali d«Ua proTiaein 
di Udiuo verso dolegazioai lall'eiattore ; 

fa BOTTenxioai ÌQ ooato eorrente garantite da 
valori o da ipoteoa ; 

accorda preatiti sopra pegno dì valori; 
leouta oambìalt a due firme con ««sdenu Ano 

a leì mesi. 
La taR9a di riecheisa mobile' è a èario« del* 

rietitnto. 

• Il marito, ì figli, le nuore ed, i nipoti 
tutti oóll'animo straziato dal più profondo 
dolore, danno la triste partecipazione della 
morte ieri avveUiU^ della loro amatisBima 
e ìndimèntio^bile 

, TERESA GOSSUTTI in PETRI 
> d i A d e g l l a e e o ' 
. l funerali seguiranno ijnest'oggi alle ore 
i pom. partendo dalla casa n. 2 dlTioolo 
del Portèllo alla chiesa di S. diacoiao. 
.. La, presente, serve di partecipazione per­
sonale, e si prega di essere dispensati dalle 
•visite di oondoglianaa. 

Udine, 2 Novembre 1904. 

la MiafMb Mm ftutn 

air INSUPERABILE 

Il Statai SNrtMmb Jkfnrti 
uuDcn 

onfono 
M nlttjllo 4, albi nM fi'trt«at« « 4 plomM, Il 
Mi I Uq«tM Bolonito In hmno 
«I Bltmlo 4 libi Mll «'trt«at 

omo, a »wniii» aw. 

1 liquido iniil 
oon oontonMU 

ìkUHtttn 
I M I a . HalkM 

Sepeelte ima* 0 Hciwr ^ 

LODOVICX) BB*^ 
hnottlsn — Vt luMt Miirin 

N. 1422 
ih SINDàOO 

M GonuuiB di Monteisala Gallina 
.'«itwisa 

E' aperto a tutto 14 Novembre p. v. il 
concorso ai posti : : •- '.-.' 

a) di Segretario, con L, IBOO.OO nette di 
B.a M.e e oon diritto ai proventi di oau-
oellsria del Giudice OoilolUatore ; 

il) di Scritturale con L. 720. 
Per maggiori sohiarimeit'i tìvolgOtsi al 

Municipio. ' •' ," , 
Dall' Uffldo Uuniàprtli, ' ' ' 

li 25 ottobre ISOi. , * 
Il Sindaco , 

ABMAKDO, ZOTTI,!, • 

Gabinetto Dentiàtico 
O e S A R E GRACCO 

Direzione tnedioo-ohirurgìoa 
Eatraisianl senxa dolore 

OTTURAZIONI - DENTI ARTIFICIALI, 
SISTEMI PERFEZIONATI 

V i a « e m a n a , S6 •> WIIKE 
Onorario dopo prova soddisfacente. 

Fniniato lìpora antìstnmoso SeraM 
Rimedio pronto e sicuro contro 

il COZZO 
Si venda uDiojmente'preseo il 

preparatore G. B. Serafini — 
Taroenlo (Udine). 
£. 1.S0 il ti. in tutte le farmacie. 

— Un 11. franco nel Regno verso ri­
messa di L. 1.70 ; 0 il. (cura com-
pleta) a. 9. 

Mutuo 
raozie. 
Friuli 

dalle sei alle sètte mila lire 
oflresi -vèrso soHdisaìme ga 

Per informazioni rivolgersi al 

Malattie degli osshi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 olle 

6 ecoetluato il primo, sabato e aegueute 
domenica di ogni mese'. 

Via Peannl la , M. SO 

VISITE QRATUITE a i POVRltl 
Lunedi, Yenerdì ore 11' 

alla Farmacia rilippuzzi. 

Prof. Ettore Chiarattìiu 
SVECIAXiISTA 

por le MALMTie INTERNE e NERVOSE 
YMts dalli 13 alla Ì4 • HercatoaiOTi), 4 

Prsmiato Laboratorio Mota!!! 

U D I N E 
"Via. I=r©fett\aj:a„ 2 - ^ 

ottonaio, Bandaio, Fonditore di Metalli 
— Deposito Artìcoli per Idraulica — Assorti­
mento Rubinetteria per acqua, a pressione e 
nichelata per toiiettes — Water Oiosots porcel­
lana bianchi e decorati, Orinatoi, Fontanelle, 
ghisa smaltata, Lavabos ed altro di provoEienza 
nazionale ed estera — Impianti per introdu­
zioni d'acqua e di gas — Apparecchi per birra 
ed accessori. 

(Iffìeiiia Yelllseig^ & Marzuttinì 
Udine - Giardino — Cividale - Piazza O. Cesare 

I m p i a n t i perfezionati 
D I 

gas acetilene 
Garanzia massima — . Preventivi gratis 

Caloriferi a Petrolio 
Trasportabili - E'eganti danno un calore costante 

e sono specialmente addetti per studi, stanze da letto e da bagno 

Tappeti di Cocco - Nettapiedi 
(di grandissima durata) 

PIA S T E E LLE SMALTATE per rivestiiento parati 

LAMPADE 
a Petrolio, a Spifàto ed ^Acetilene 

B I S U T T I PIETRO -• Via Poscoile, n. IO - UDINE 
Lastre - Terraol ia * CfUta l i i • Pat*o«llane aop» 
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Le Inserzioni si pi6B¥pi.PMlBsiy.PgfftB^Pfif M " M „ iressn fAniipinistfazionfgfl^Eifìi'alB in .Udin^,tia'pFefgjjfeiJoB. 

Làtràge(Ìiad6gIiO!)rBnovi6h 
'tìèinS.-imlo'a» da l r u m e n o 

di 
juassaxo VAVA 

— Sai ? bm sognato ancor» mio' psdro i 
— L'uomo sogna ciò cui tiene eem 

pre Osso il (lenaiisro. 
— A td ppnso sempre, «ppura non 

ti ho mai eògnatn. 
— T' hanno forai apaTontato un'al • 

tra Toltit? T'' hantio dtitio che s'è GOO-
parto un taovo attentato ? Bisogna 
ch'iot^o^.a^jTzintizar^ c^i],tener ben 
^'occhio i radicali. Occorre arrestarne 

'1% «inUBO ni ' oeMinaio} tedrat'-oaÌAo dopo 
sìinj^Wo.nftir.qutelì —;i;diaBB! Draga in 
tono 'Concitata. 

;'"•'Alesiandro pareva non udisse nulla, 
- '^ Miojpadroora incalon»to,niateae»a 
in mano una scialiola spàrenterolmento 

aun'^.iGiwrdsrfdotùi in aria mWacoioaa 
egli mi disse : «Alessandro, che hai tu 

, fttto-i^Sl i;i,Q'trono } • Si l'ho «sto cosi 
or ora nella sala del trono. 

Draga lo interruppe : 
— Ti prego, floìscila una Tolta coi 

tuoi rAccoAtidìispettrUiSel malato' di 
paura';"P'srt1rèffio'e guarirai.' 

'•«mmmmmmmmsm 

— Sai? li. 0.^roggiiaoDto lai.-è con­
tro. Ora- BJH ì^itioresèe d'ater fatto 
chiudere .il;sotterranea, dolla camera 
da lotto. Par eiso poteTamo fuggire 
Sino alla località! dove si trorara la 
moschea. , 

— Vedi se non sei malato?^Appunto 
peri li" iiìttorraned _ pQteTaiio',JBnlroi I 
neiA161 enCro al' pa'la^^o. Mi ti'on darti 
ponsisro, ddtt sflrii ntìlla: abbiamo de! 
nomici-, ma labbfiamo a'n'óhé' degli amici 
— (eoe Draga sfortaniioai dimostrarsi 
fiduaio9!i, sebbéne-''ii()IÌ'ànlmo suo fos­
sero già paaetrati il (imore e il deb 
bio. i-|..,Diròt otta rttddoMlflp la guardia. 

SoS)*ldé^ohfe'n'?eSI-ti'3Tava in tali 
oondizuonid'animo, la- regina,chiamò al 
palazzo i suoi fratelli a le siié''Àaft'ello. 
Pranzarono .eii,;P.9^;e?8r9 i'»», P"* <*' 
musica; Draga era di una allegrezza 
forzata. CercaTa continuamente, di di>. 
atrarre il ré'. I^a.umoTich, a iu t a t e di 
palazzo, giuoco una partita di biliardo 
con Nioodemo. Avendo perduto;' disse 
ridendo irònicamente : 

— Prenderò la riiriaeita domani, 
luogotenente. 

Draga .,il|89,e {tiano>..!^..N!codema di 
far giuocijr]) 'il ,i^^^^j^Mì giuoco solo 
per far piacere a Draga. L'eco delle 
parole udite nella sala dol trono io 
seguiva sempre. Ad un dato momento 
disse : 

— Accolta, Druga, sarobbo bene che 
i tuoi fratelli questa notte dormissero 
a ,,palatzo. 

Nicodoma ossarvó : 
— Maestà, che direbbero i nostri 

camerati?. 
— E' superfluo — soggiunse Draga 

—' non sarà nulla 
Essa pure era molto preoccupata, 

ma'rlusolTa a docilaarsi. .̂  
A mezzanotte II' re e la regina' erana 

rimasti soli. I fratelli e le sorelle di 
Draga avoano lasciato il fi^iafio. Al 
motòeUto in otti NaunioVloh prèndeva 
commiato, la regina gli disse: 
• —• Aiutata, questa notte avremo bur­
rasca o bonnocia? 

— Veglfoio, Maestà: potate,doripire 
in pyoe.- i • i 

-:- Allora meritate proprio tutta la 
[ftdiioia'jilid re, so àveti '"ih'; |)6^re di 
dominarei le burrasche — (édé^'scher­
zando' là', regina. 

I^aumovich ebbe un riso diabòlico. 

' Io anaiìst&az&a'ppartitta di sa G«ffè 
idei Kalimegdao, parecchi'uf6ciaU >'e 
rano trattenuti Ano a tarda notte bhtee 
óhierando e bevendo, 

Nuvole! di fnmo s'innalsàvaBÓ dal>o 
sigarette annebbiando l'atmosfera a- reo 
dando uà po' confusi i tratli di quei 
volti, ora allegri e gioviali, ora assorti 

In profondi pensieri. ^ i 
— Colonnello — disse un òàpitàn'oi 

gettando a terra un mozzidóna diiai: 
garetta — avete preso giuramento jda 
tutti ? 

— Oiuramxnto e armili. Bacale qui 
tutte: un cent uaio in pento.' j 

^~ Ben pensata! — fece l'altro, j 
• ^ ' Acqiia in'bocca! —. soggiunse! if 

colonnella>; ~ E trasse fuori un.,, foglio' 
scritto, un ''piccolo pru bemoria, ohe 
iocomiociò a circolare ' nello madi idi 
tutU't prosenti,' ' 

In esso era dorltto: ' 

«Il primo ministrò Tziatzar Ma^o.o-, 
vich aarà uccisa ,nella notte dSal 
SS ar<i9 Maggio. Còsi p,ure il mnist^o 
della guerra lìdilqyan Pavlovich, il [^ij 
nistrò deiriotornò Velia TeodoroTiih 
a il colonnello Nicolich, comandante del 
reggiBeRto. della Banitza, creatura 'di 
Draiga.I Iratelli della regina saranno 
poi incarcerati ,;r , , 

— Voi — aggiunse il ifolonnellort 
volgendosi ad un gruppo dt U'fflciaii 
ohe aveva alla sua destra — entrerete 
nel palazzo. Patrovich sarà ubbriaco 
fradicio', di ai s'è incaricato Naurnij-
vich. Speriamo non sia di guardia anche 
il giinoro di Tùntzar. Se troverete re­
sistenza, farete saltare la porta' cob 
una cartuccia di dinamite. Ciò però Doti 
,è da desiderarsi, poiché cosi si darebb' 

l'alli^r.me, Ucciderete ohìunqne vi) osta­
coli il-passo. Le, parole d'ordino sono; 
Zvef.n ZlaUbor.. Ckv noa la dico, sia 
tosto soppresso. Almeno- erAI ' oibciall 
devono penetrare sino nella oaniera da 
letto Nessuna grazia, neiisun'a pfoià né 
mi'ericordM: il rnvoiver o, la sciàbola 
siano i soli a far giustizia. Voi, "capi­
tano, andrete a casa di Téodaróvich e 
senza cpofossarlo lo apadirete dritto 
.fill'altro, paondo; cosi farete <pure di 
fziDtzar Marcovloh E voi, caro luogo­
tenente, farete la festa al ministro Pa­
trovich. 

- - Evviva il nostro o^^lonnello! 
-i— Voi, altfl poi — òoóclose ||, co 

lonnello accampando ad mi altro grappo 
di utBciali — non dimeoticate io ̂ oro 
Altezza reali Nicola e Nioodemo. A 
tutti poi raccomando di aver sempre 
presenti le parole d'ordine : ^ver e 
ZlàHbor. 

fCfinUnua). 

, ; lipiMiE ) 

Spanda assoHtimanto 
Libri scolastici 

ed oggetti di, cancelleria 
- A Prezzi onestissimi tjk— 

Marca 
'speoiàìe 

DEPOSITO PER UDINE 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A É A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D Ì P L Ó I M I D ' O N O R E 
Valenti autorità me iche lo dichiarano il più, efficâ ,̂ ^ ed il migliore ricostitttente 

tònico^ digestivo dei preparati consimili, percEè'^là'presenza del RabarbaPOi oltre id'at-î  
tryàre una buoha digéstioiie,iMpédìsoe anche la stitichezza originata ̂ al solo Fappo-China> 

U 8 0 l 13Q bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigoriaoe ed eccita l'appetito. 

Vendesi in tutta le Farmacie, Orcglierie e Lit|uoristi. 

alle, farmacie GIACOMO COMESSA/BTI.-ANGELO PABRIS" e L. V. BELTRAJiIE «Alla Loggia» piazza V"itt. Em. 

Diriger, le <loma.ida.|̂ laltÌa:-' E.:Ìl.,:,FralellÌ. BlREGéll • PADOVA " 
' - ' ' " ' ...r i . i . ;,.<w.» 1' . . 1 . . . . - - - I l » i u T 

depo­
sitata 

• All'Cfflcta Annun­
zi deìFriufisi vende: 

Bic«l<i>ÌlÀa a lire 
1.50 e '2.50 alla bot­
tiglia. 

Acqua «l'oro » 
lire 2 50 alla botti­
glia. 

toquM C'Orona 
a lire a. aHa botti­
glia. 

snjfwualirc i.90;>lla 
bottiglia. 
'.4cqua l ' é l e s ie 

-ifricaMa a lire 4 
alla'-bottiglia. 

Ce rone an ie r i -
cano a lire 4 al 
pezzo. 

l o r d £ripc cen­
tesimi 50 al pacco, 

AntfcaniKfe it. 
Lo'!^K<^sa ^ iii'<̂  3 
allai:1:̂ olt1?JIia. 

P R O V A T E IJL 

1 >i*-Vfjn*reai> 

a 

^Esigere la Marca Ballo 
Il SAPONE BANFi ALL'AMIDO non ò a eonfoo-

dersi Coi divei'ni saponi all'amido in commercio 
Vomo c8itoiì&a-vHf{lia dì Ijirt» ii la Ditta A . £Kao0 

MILANO, gpedìiìca H QOZXÌ gi;s.Ddi fruuco In tutta. Italt&. 

wmamammsmmmaF 

là rtcfaUiè è là viik t e ! commerscio 

; 0;;R0LEGGERiA 

Merctttovéóùhio, i3, UDINE 

• ' 'Cfrande assortimento di'Oblogi d'oro', d'ai'gonto e li 'metallo dello migliori f^b-

bridjip;-^ongines, Omega, Zenit, Roslioiif di Villo 'freroa o tutto le altro imitaaioal da 
Lir? tr.&O in piii liogolntori, Pendolo o Sveglie do Ijivo 3 in piti. 

"-Si assume qualunque riparazione. 
j . - , ' 1 . . 1' 

n^m^^ 
- -• ii t'M 

. ^ a 
l - 'S •|ils.^ 

- 8 ff5''fl=a%'9' 
o 1';'o'-s-i'-l" 

Cartolerie, BAEDUSCO 

BL Ulive 
IVIAIlQrAU, 

ò il pi i erei 'gico ' 

DEPURATIVO 
'Î CqSIlTlteNTE DEL-'SANGUE E DELLE OSSA-' 

è'sui^orlnréln tutti 1 iirotiarntl .i Iin.so d'Olio Fegiito 
(11 Morluxzd, ilMoiliO) fosforo, datolo, Sodio, Ferro, ecc. 

/ bamiiai lo prcffriscone a txtUi ffU aliti medioivitli jtel suo 
•^rdiUBìmtì sapore. — Bootta lo / i tHsu 'n i gaatro-tiitealinalt. — 
tFmorùce la mlrisiom,. CUABISOE BAltTCALiirillTli :'-
ScfolBh'. IlDGliilldc • Adenill • LlnlallBna - CiefiI • Cluroit • AMmta • tMItclcital 

. CnllliKlIiaili . Nili! cmaiftunAm nslllll:Mat»,£filnlt6'«ji>y(io dt( 

nisuijTATX DiclfiiSsdki PEii'SÌ^AÒor.oéi. ' 
1.! iòlso°pOT .V, i"iii.u|iSfiil1»'WÒM.-'''•'''' 

JL Serooui Xd tu telali:'JTl'ó-fiiì'ÌM' 

" C J - i D i a ^ T E 

Meroatovecohìo Cavour, 34 

Forte, ,\j,epî si,to,,ili'.Libri scolastici e dà "Scrivere 
GRAHOE DePASIT t f CARTE 

line ei(̂ ord.inai;l6, a macahina «djaiQgna <.- •-. > 
da «crivoT,e',,ifa atampa,,,dft, itnballaggixi, e'.ptjr ogni altro uso. ' 

Oggetli tpi. nftwc^Hprì» ia «li d i seans . 
FRJBlZigr P I . y A B B R I O A 

\\ d'ogni genoi e Lavori tipo8i;afioi ' 'o „MM...„».^.V.M » • 
'•/'eòiitioiiiióliè e di lusso. 

; , . ^anipail;|j|iara3finÌDlAAMi8Ai pubbliche e private, commerciali 
ed industriali, . J V j p r ^ di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
per Muflioipì, Scuole, Istitiiti di «(lucazione, Opere Pie, tJfflsi, eco. 

' t S e x ^ l a i l o a o n u x - a t c ì . 

s ^ n w fui>; 

, tVct^SDIdtlfflLei 
l.-;i«,',i'.«Rtcô rin«ilr(, 

. _.)ì^o 'riA,«dÌ9. igiiinkO 
c.hoiK.S'.nnctiiszrAi 

. . . I l i ' ' ; 
fiasMfi Mt mlimiMtleivu (In « » utils il Mmmlnltitas 1 

al ba i^M pkGoIe doti, aai^qfio'Saw AfeJici»4Bi/J ititmitlnl 
Kno ti «awiiào anno'lo pfelidorto Msat'vo|onilcn a «aia 

' t W . ^ « o rWjlfrfn5«tfre>irfis««n)(!hl*W<*w^o 
-^iiUJmwv» Mi bwibtnl th «oRronQ Bbftjatjnwtrdi, 

fi. tOM deboli uni» «mkflure |̂ ê {t disturbi eifijìin 

, Iteti, frttii-. .„-
Mh K, UnlvMfaa a Pinati tMml '"^'^U,,' 

% HUlr1tloii« geriRiIfk fif»m 
prandMdoit» du« ciucJiTttt da lityoKiiJlA, 

ttUas h dlalund Crfraa- del cnfft. Dopo Circa un mt»» test* 
nap I dliturbl e mvia comincici A runiluiarejegifi^rfnentr' 

I J k c o a Ĵepwrtmewo d«H» mi» nulrijloiw gen^Ift Rlcotìl ' 
lUon •» votìfo oliò pnndmidoi» du<t ciKcJiial da tajfoKiiJI*, 

' Jrfraa- del cnfft. Dopo Circa un mt»» tet* -
I oiiiuiui E l'itwio eointneiCi A ruiiiìmiawYegiji^r'niiiitf. 

Xia SMi '»*«i(i|^ ttial M*t™j|;#Sii« tpei' lil' fai» 

•" n».«OBlloao p r a ^ r f pK ciioM al «1»*, rltt' 
ifiiu-eSe tiin. iie«is»i|o p<«H* 0"° ""• »"'•• 
..1 i, . . . 1 , ' - ..i.lf«£'"'""" 

, ijgnijiorno. 

Se vorète guarire 
Imp- tonssa l D e b o l e z z a 'vlrU», 
I . . ^ O v r a a ^ p a l a , SteitUi'd&i 
Renza conseguenze, oliiedete Istruzione al 
Premiato Gabinetto privato del J>ottor-. 
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ERNESTO D'ABOSTIN!." ' 
,Du8 'voWi in ottavo, di cui il primo' 

di pag. 428 con 9 tavole topqgriifldhe'' in 
Jitografla ; il secondo di pjg. 584 oou 10 
tavole. . 
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